
giovane dei partecipanti (l'undicenne Mattamira Pietro). Il momento della 
premiazione è stato condotto dal Presidente della Società Scacchistica 
Gallaratese affiancato da  Elena Sedina, che - al termine del torneo - ha 
tenuto una interessantissima analisi su alcune sue partite. Arbitro del 
torneo il signor Garini Gianni.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

18-dic-2005
Salvatore Benvenga
Michele Godena, classe 1967, GM, è il nuovo campione italiano assoluto. A 
Cremona, dopo undici turni di gioco, è stato necessario uno spareggio su 
due partite contro Arlandi per assegnare il titolo. Per Godena, dopo 
un'attesa durata dieci anni, arriva la quarta consacrazione 
(1992,1993,1995 e 2005). Il torneo è stato combattutissimo e si è deciso 
praticamente all'undicesimo ed ultimo turno.  Questi tre giocatori: 
Arlandi, Contin e Godena che avevano dimostrato di possedere una marcia in 
più rispetto agli altri contendenti, vi giungevano appaiati a 7.5 punti. 
Al decimo infatti, Godena, bloccato sul pari da Ronchetti, veniva 
raggiunto da Arlandi (vittoria su Pizzuto) e da Contin (vittoria su 
Rossi). Nell'ultimo turno si trovavano di fronte il varesino Contin e il 
trevisano Godena per una sfida decisiva. Prevaleva Godena, mentre Arlandi, 
col nero, batteva Rossi. Quindi lo spareggio di cui abbiamo già 
detto.Godena è stato il primo italiano (nel 1999) a superare i 2550 punti 
e l'anno seguente, nel Campionato Europeo di Mondariz, si qualificava per 
il Campionato del Mondo, prima volta per un rappresentante dei nostri 
colori. Il M.I. Ennio Arlandi, secondo classificato a pari punteggio, è 
nato a Tortona nel 1966, ha conseguito il titolo di M.I. nel 1987 con 3 
norme di Grande Maestro. Medaglia d'argento al Campionato Mondiale Cadetti 
nel 1981 e miglior piazzamento nella storia di un italiano con il 3° posto 
ex-aequo al campionato europeo U20 nel 1985. Due volte medaglia d'oro per 
il miglior risultato individuale alle Olimpiadi del 1998 e 1994. Infine 
due parole anche sul varesino Contin autore di una prestazione notevole. 
Nato in Argentina nel 1962, vive in Italia da 15 anni. Maestro 
Internazionale dal 1992, ha partecipato varie volte alla finale del 
Campionato Italiano Assoluto giungendo terzo nel 1994, secondo nel 2003 e 
secondo a pari merito nel 2004. Nel maggio di quest'anno ha ottenuto una 
delle più brillanti affermazioni della sua carriera vincendo in solitaria 
il Festival Internazionale di Positano, davanti a diversi Grandi Maestri e 
Maestri Internazionali, e conquistando la sua prima norma di Grande 
Maestro. È impegnato da sempre nell'insegnamento del gioco ai giovani. 

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]
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ARTICOLI PUBBLICATI SU LOMBARDIA OGGI NEL TRIMESTRE OTT-DIC 2005
[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]
2-ott-2005
Salvatore Benvenga
La lista Elo del primo semestre 2005 ci informa che Kasparov (Rus) , pur 
essendosi ritirato dalle competizioni, detiene ancora il miglior Elo 
(2812) ed è seguito a ruota da Anand (Ind) e Topalov (Bul) entrambi a 2788 
punti. Quarta l'icona Bobby Fischer (2780), al quinto posto si conferma 
Leko (Hun) con 2763, mentre al sesto posto Ivanchuck (Ukr) con 2752 ha 
superato Kramnik (Rus)arretrato a 2744. Segue Svidler (Rus) con 2738 che 
ha rilevato Adams (Eng) scivolato in quattordicesima posizione. Nono e 
decimo posto: confermati Judith Polgar (Hun) con 2735 e Bacrot (Fra) 2729. 
Alcune note e curiosità: il primo italiano (Godena) si trova al 485° posto 
(2522 p.) ed il secondo (Bellini) al 678° posto con 2501. Nella lista Elo 
figurano complessivamente 955 Grandi Maestri. La nazione che ne accredita 
di più è la Russia (149), seguita dalla Germania e dagli Usa (60), quindi 
l'Ucraina (50). L'Italia ne ha solo 5 con un rapporto GM/popolazione di 
0,086 per milione. Rispetto agli altri paesi europei siamo messi maluccio: 
l'Ungheria ha 33 GM su una popolazione di 10 milioni di persone (rapporto 
3,6), 33 GM in Inghilterra , 27 in Francia. La Spagna ne ha 24, l'Olanda 
18, la Grecia 11, l'Islanda (con meno di mezzo milione di abitanti ne 
conta ben 9), Norvegia e Danimarca ne hanno 8 e la Svizzera 7. L'Austria 
ne ha solo 5, come noi, ma conta una popolazione inferiore ai 10 milioni 
(gli italiani sono circa 58 milioni). Queste cifre evidenziano la magrezza 
del nostro movimento scacchistico professionistico nel panorama 
internazionale.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

9-ott-2005
Salvatore Benvenga
Sabato 15 ottobre,pomeriggio, a Busto Arsizio, in collaborazione con la 
Società Scacchistica Gallaratese, il comune di Busto Arsizio promuove la 
"II° Giornata scacchistica bustese". Il successo della scorsa edizione 
(svoltasi nell'ottobre 2004) ha indotto l'amministrazione cittadina a 
riproporre questa simpatica kermesse scacchistica che - tempo 
permettendo - si svolgerà all'aperto nella splendida cornice di piazza 
S.Giovanni. Toccherà alla Scacchistica Gallaratese, come si diceva, il 
compito, peraltro già svolto egregiamente lo scorso anno, di fornire la 
dotazione tecnica e la consulenza per gestire la manifestazione che 
comprenderà un torneo open ed una sezione didattica rivolta a chi di 
scacchi mastica poco e vorrebbe capirne di più. Nel momento in cui 
redigiamo questo pezzo non è stata ancora confermata, per quanto sia data 
come probabile, la presenza del già campione italiano Fabio Bellini. Per 
informazioni sulla kermesse è possibile rivolgersi all'assessorato allo 
sport del Comune di Busto o alla Scacchistica Gallaratese 
(info@clubscacchigallarate.it).
Chiudiamo con le congratulazioni, sia pur tardive ma non per questo meno 
sincere, al M.I. Daniel Contin, di Angera, che vincendo il 2° Festival 
Internazionale di Positano, davanti a 4 GM, ha conquistato la prima norma 
di grande maestro. Daniel ha dedicato la sua esistenza all'insegnamento 
degli scacchi, sacrificando la carriera agonistica a quella che egli 
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ritiene una missione, per quanto oscura e ignota ai più. Siamo davvero 
contenti che si sia tolto questa enorme soddisfazione e gli auguriamo di 
conseguire presto le restanti due norme per acquisire definitivamente il 
titolo di GM.  

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

16-ott-2005
Salvatore Benvenga
Per fortuna anche negli scacchi, come in altri sport d'altronde, nulla 
dev'essere dato per scontato. Il successo dell'outsider Arkady Naiditisch 
al torneo di Dortmund (di categoria 19, guarda caso come i suoi anni) 
somiglia a quelle favole in cui il brutto anatroccolo sale in cattedra e 
spiazza tutti svelando una bellezza sconvolgente. A Dortmund è successo 
qualcosa che ha prodotto nell'opinione pubblica che segue gli scacchi la 
stessa sorpresa che colse il mondo calcistico quando la Grecia (sia detto 
col massimo rispetto) divenne campione d'Europa o il Verona di Bagnoli 
vinse lo scudetto. Naiditsch, si presentava a Dortmund con i suoi 2612 
punti Elo, ultimo nella lista di fronte a mostri sacri quali Topalov (tra 
i primi tre scacchisti al mondo), Kramnik, Leko, Adams, Svidler e Bacrot, 
tutti sopra i 2700 punti Elo. Ma anche Sutovsky, VanWely e Nielsen erano 
superiori come Elo. Il giovane Arkady, di origine lettone, ma 
naturalizzato tedesco ha perso solo una partita: quella contro Topalov, 
poi ha inanellato 3 vittorie (tra cui una contro Leko) e 5 patte, 
staccando di mezzo punto lo stesso Topalov (che subiva due sconfitte), 
Bacrot, van Wely, Svidler (tutti a 5 punti), quindi Kramnik, Adams, Leko, 
Sutovsy e Nielsen e realizzando una performance da 2798 punti: roba da non 
credere! E pensare che prima di Dortmund non risulta che Naiditsch, pur 
considerando la sua giovane età, si sia imposto in qualche torneo di 
rilievo. Va detto che ha sfoderato per l'occasione un gioco molto preciso 
e grintoso. Siamo felici di constatare che la gloria non si nega ad 
nessuno.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

23-ott-2005
Salvatore Benvenga
Su internet esistono parecchi siti si cui "loggarsi con un nickname" 
(brutto anglicismo oramai d'uso comune per significare "registrarsi con un 
nomignolo") e giocare a scacchi. Il più "in" tra tutti è quasi certamente 
ancora ICC (Internet Chess Club), nato dieci anni fa per iniziativa di 
alcuni studenti di scienze informatiche all'Università carnegie Mellon di 
Pittsburgh. Attraverso un'interfaccia accattivante (Blitzin) liberamente 
scaricabile per Windows, chiunque può lanciare la sfida a qualcuno tra le 
migliaia di utenti registrati su ICC, oppure seguire le partite che 
parecchi mostri sacri dello scacchismo mondiale (coperti anche loro da un 
acronimo) disputano in tempo reale. A parte un periodo di prova gratuito 
di poche settimane, il costo annuale di abbonamento a ICC è di 49 dollari 
(24,50 per gli studenti). E' possibile giocare con un notevole numero di 
tempi (Bullet, sotto i due minuti, blitz e così via, con abbuoni di ogni 
tipo per mossa) e farlo in forma "rated" (quindi con assegnazione di Elo) 
o meno. Pian piano si scopre che è come stare in un grosso circolo, dove 
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si può silenziosamente commentare le partite altrui (kibitz), colloquiare 
con il proprio avversario (tell and answer), ma anche impedire che esso ti 
parli ed infine scoprire anche qualche pazzoide che ti insulta (in genere 
in uno slang inglese) quando perde. L'anonimato è garantito salvo che uno 
non pubblichi i propri dati nel suo profilo (leggibile con "finger"). Un 
enorme caleidoscopio umano in cui gente di ogni continente, a qualsiasi 
ora, gioca su internet: questo è ICC.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

30-ott-2005
Salvatore Benvenga
La II giornata scacchistica bustese è stata impreziosita dalla presenza 
contestuale di Fabio Bellini (già campione italiano nel 1999) e Elena 
Sedina (di origini ucraine, nazionalizzata e migliore giocatrice italiana 
di tutti i tempi).
Organizzata dall'Assessorato allo sport con la collaborazione ed il 
supporto tecnico della Società Scacchistica Gallaratese, nella magnifica 
cornice di Piazza S.Giovanni, nel cuore di Busto, ha registrato un 
notevole afflusso di pubblico (appassionati e curiosi di ogni età). 
Inizialmente Bellini e Sedina hanno affrontato in simultanea 10 avversari 
a testa. Fabio ha vinto tutte le partite, Elena ne ha vinte 9 e pattata 1 
(contro Picierro). Ad onor del vero, forse poco cavallerescamente, contro 
Elena hanno chiesto di giocare quasi tutti i più coriacei scacchisti dei 
club invitati....facendola faticare più dell'atteso per averne ragione.
Poi Fabio e Elena hanno disputato - attorniati da un folto pubblico - 
alcune partite lampo con l'orologio Fischer, mentre intorno si svolgeva un 
torneo Lampo: vinto da Pace, secondo Annunziata, terzo Marra.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

6-nov-2005
Salvatore Benvenga
Veselin Topalov è il nuovo campione del mondo Fide. A Potrero de los 
Funes, San Luis, Argentina, in una sfida a otto che lo ha visto prevalere 
addirittura con un turno di anticipo sui quattordici turni (girone 
all'italiana con andata e ritorno). Topalov ha sigillato un anno 
memorabile. Primo a Linares, primo a sofia, campione del Mondo Fide. 
Topalov, nato a Ruse in Bulgaria il 15 marzo 1975, ha chiuso imbattuto con 
10 punti (6 vittorie e otto patte), in un torneo all'italiana con andata e 
ritorno tra otto partecipanti. A seguire Anand (8,5), Svidler (8,5), 
Morozevich (7,0), Leko (6,5), Kasimdzhanov (5,5), Adams (5,5) e Judith 
Polgar (4,5).
Hanno, in un certo senso deluso i due ungheresi: Leko e Polgar (unica 
donna della storia a partecipare ad una finale mondiale). Soprattutto il 
primo, sulla carta, aveva i numeri per giocarsela tutto, invece ha 
incassato, lui noto granitico difendente, ben quattro scoppole da Topalov, 
Svidler, Morozevich e Anand. Quest'ultimo ha perso inaspettatamente contro 
l'uzbeco Kasimdzhanov (campione uscente) e Morozevich. Anand, secondo i 
pronostici, sarebbe stato insieme a Leko uno dei tre papabili al titolo. 
Ottima la prova di Svidler, ha perso solo una partita contro Topalov, ne 
ha vinte quattro, pattate le altre, finendo ex-aequo con Anand. Adesso non 
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resta che aspettare un augurabile quanto improbabile match contro Kramnik 
per addivenire a quella che dovrebbe essere la riunificazione del titolo, 
dopo la diaspora aperta anni fa da Kasparov ed ancora non risanata.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

20-nov-2005
Salvatore Benvenga
Giuseppe Giacosa nasce a Colleretto Patella (oggi Colleretto Giacosa) in 
provincia di Torino il 21 ottobre 1847. Conseguita la laurea, Giacosa 
cominciò la pratica nella studio legale del padre, frequentando l'ambiente 
letterario torinese. La sua prima opera, Una partita a scacchi (1873), 
atto unico in versi d'ambientazione medievale, riscosse un discreto 
successo: ambientata nell'immaginario castello di Renato tra le Alpi 
piemontesi, narra della sfida a scacchi tra Fernando (paggio del conte 
Oliviero da Fombrone)  e Iolanda, unica figlia di Renato e brava 
giocatrice, tormentata dall'essere ancora nubile. La posta in gioco è la 
mano di Iolanda o la morte per Fernando. Iolanda, invaghitasi del bel 
giovane, gioca per perdere la partita e ci riesce, costringendo il padre a 
rispettare la parola data. Gerolamo Induno nel 1881, ispirandosi a questa 
trama, dipinse una celebre tela, conservata a Milano. Va peraltro detto 
che Giacosa fu anche librettista nell'adattamento della Partita a Scacchi 
per Pietro Abbà-Cornaglia ed, in collaborazione con l'amico Pietro Illica, 
nei successi musicati da Puccini: Boheme, Tosca e Madama Butterfly. 
Giacosa muore il 1 settembre 1906 e Giovanni Pascoli, gli dedicò una 
poesia nella raccolta Odi e Inni (..al caro Pin). Un suo busto si trova 
nei giardini di via Palestro, zona Porta Venezia a Milano.  A lui è 
intitolato il Premio letterario Giacosa, destinato ad artisti che fondano 
la loro produzione artistica sul rapporto fra parola e musica. Il Premio 
Giacosa 2005 è stato assegnato a Francesco Guccini mentre la prima 
edizione toccò a Luciano Ligabue.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

27-nov-2005
Salvatore Benvenga
Nel gennaio del 1913 sulla rivista L'Italia Scacchistica appare l'annuncio 
che undici circoli
aderiscono alla alla costituzione di una nuova Federazione scacchistica 
italiana. Tra questi padri fondatori della Federazione (che di fatto vedrà 
ufficialmente la luce il 20/9/1920) figura la società varesina con la 
sezione di Gallarate. In forma autonoma lo scacchismo gallaratese si 
organizza il 16/11/1920 con la fondazione della Società Scacchistica 
Gallaratese. Questo lungo incipit è necessario per raccontare che domenica 
4 dicembre, alle ore 9, nel salone comunale di Palazzo Borghi in via Verdi 
a Gallarate, la Società Scacchistica Gallaratese festeggerà il suo 85mo 
compleanno. Per l'occasione è stato indetto un torneo open semilampo su 
sei turni con coppe ai primi tre classificati, e non solo. Verranno 
premiati anche il partecipante più giovane, quello più anziano, il miglior 
Under 18, la donna prima classificata, il primo tra i gallaratesi meglio 
piazzatosi dopo i primi tre assoluti. Madrina d'eccezione la campionessa 
olimpica (Mosca 1994) Elena Sedina, Grande Maestro femminile e Maestro 
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Internazionale maschile, ha disputato le fasi finali al campionato del 
mondo femminile 2001 e 2004  e è stata vincitrice dell'Open Chess 
d'Australia 2005. Elena Sedina nel pomeriggio, insieme a chi scrive queste 
note, terrà una interessantissima conferenza sugli scacchi. Per 
preiscrizioni al torneo e-mail a  info@clubscacchigallarate.it  ovvero al 
telefonare allo 0331,793647. Per scaricare il bando dell'evento: sito 
internet www.clubscacchigallarate.it

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

4-dic-2005
Salvatore Benvenga
La più antica citazione sul gioco degli scacchi nella letteratura di ogni 
tempo, secondo Murray, la si trova in un racconto (Karnamak-i-Artakhshatr-
i-Papakan) che narra le gesta di Ardashir (Antaserse), figlio di Papak, 
fondatore della dinastia sasanide che resse la Persia intorno al 226-241. 
In un punto si legge: " Egli gli comandò di accompagnare i suoi figli e 
cavalieri nella caccia e nei giochi della palla. Artakhshir seseguì, e con 
l'aiuto di Dio, divenne più abile di loro in tutti i giochi di palla, nel 
cavalcare, nel gioco degli scacchi (chatrang), nella caccia e nelle altre 
attività." Questo spunto letterario non può non dirci che , al tempo della 
sua estensione, gli scacchi erano non solo noti ma anche fortemente 
stimati da nobili e regnanti. Il problema è quello di una datazione 
precisa del testo, il quale - secondo alcuni studiosi - sarebbe ben più 
posteriore rispetto al periodo in esso descritto. Secondo alcuni, la sua 
probabile stesura si aggirerebbe intorno al 600 d.C. Sta però di fatto che 
la citazione da esso estratta non può, sempre secondo Murray, negare 
l'evidente maggiore antichità del gioco degli scacchi. Difatti non solo si 
evince che esso fosse ben conosciuto in Persia, ma che fosse tenuto in 
alta considerazione se si è sentita l'esigenza di scrivere che l'eroe 
nazionale vi eccelleva. Questa considerazione non può formarsi da un 
giorno con l'altro, ma necessita di parecchio tempo. Anche nel Medioevo, 
per esempio, ci volle circa un secolo prima che gli scacchi divenissero 
patrimonio culturale comune. 

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

11-dic-2005
Salvatore Benvenga
A Gallarate, il M.Claudio Boschetti di Lugano, con 5.5 punti,  ha vinto 
per spareggio tecnico sul M. Zanetti Alberto (Milano) il Torneo Open 
semilampo indetto per festeggiare l'85 Anniversario di fondazione della 
scacchistica gallaratese.Trentaquattro i partecipanti, molti dei quali di 
ottima levatura nello splendido salone di Palazzo Borghi a Gallarate, 
messo a disposizione dall'assessorato alla Cultura del Comune di 
Gallarate. Al terzo posto con 4.5  il finlandese Ovaskainen Juha 
(tesserato con la Scacchistica Gallaratese) che ha prevalso  per spareggio 
tecnico su Nay Giovanni. Primo  dei residenti gallaratesi (e quinto in 
classifica generale) Cesarano Marco (3N) con 4.0, anche egli tesserato con 
la Scacchistica Gallaratese. Primo degli Over 70 il CM Vaccari Sergio con 
3.5 punti. Primo degli U18 Pogliano Francesco (12 anni) di Fagnano. 
Premiata anche l'unica donna (la quattordicenne Crespi Chiara) ed il più 
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giovane dei partecipanti (l'undicenne Mattamira Pietro). Il momento della 
premiazione è stato condotto dal Presidente della Società Scacchistica 
Gallaratese affiancato da  Elena Sedina, che - al termine del torneo - ha 
tenuto una interessantissima analisi su alcune sue partite. Arbitro del 
torneo il signor Garini Gianni.

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]

18-dic-2005
Salvatore Benvenga
Michele Godena, classe 1967, GM, è il nuovo campione italiano assoluto. A 
Cremona, dopo undici turni di gioco, è stato necessario uno spareggio su 
due partite contro Arlandi per assegnare il titolo. Per Godena, dopo 
un'attesa durata dieci anni, arriva la quarta consacrazione 
(1992,1993,1995 e 2005). Il torneo è stato combattutissimo e si è deciso 
praticamente all'undicesimo ed ultimo turno.  Questi tre giocatori: 
Arlandi, Contin e Godena che avevano dimostrato di possedere una marcia in 
più rispetto agli altri contendenti, vi giungevano appaiati a 7.5 punti. 
Al decimo infatti, Godena, bloccato sul pari da Ronchetti, veniva 
raggiunto da Arlandi (vittoria su Pizzuto) e da Contin (vittoria su 
Rossi). Nell'ultimo turno si trovavano di fronte il varesino Contin e il 
trevisano Godena per una sfida decisiva. Prevaleva Godena, mentre Arlandi, 
col nero, batteva Rossi. Quindi lo spareggio di cui abbiamo già 
detto.Godena è stato il primo italiano (nel 1999) a superare i 2550 punti 
e l'anno seguente, nel Campionato Europeo di Mondariz, si qualificava per 
il Campionato del Mondo, prima volta per un rappresentante dei nostri 
colori. Il M.I. Ennio Arlandi, secondo classificato a pari punteggio, è 
nato a Tortona nel 1966, ha conseguito il titolo di M.I. nel 1987 con 3 
norme di Grande Maestro. Medaglia d'argento al Campionato Mondiale Cadetti 
nel 1981 e miglior piazzamento nella storia di un italiano con il 3° posto 
ex-aequo al campionato europeo U20 nel 1985. Due volte medaglia d'oro per 
il miglior risultato individuale alle Olimpiadi del 1998 e 1994. Infine 
due parole anche sul varesino Contin autore di una prestazione notevole. 
Nato in Argentina nel 1962, vive in Italia da 15 anni. Maestro 
Internazionale dal 1992, ha partecipato varie volte alla finale del 
Campionato Italiano Assoluto giungendo terzo nel 1994, secondo nel 2003 e 
secondo a pari merito nel 2004. Nel maggio di quest'anno ha ottenuto una 
delle più brillanti affermazioni della sua carriera vincendo in solitaria 
il Festival Internazionale di Positano, davanti a diversi Grandi Maestri e 
Maestri Internazionali, e conquistando la sua prima norma di Grande 
Maestro. È impegnato da sempre nell'insegnamento del gioco ai giovani. 

[-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-][-]


